
 
MMiinniisstteerroo  ddeelllloo  SSvviilluuppppoo  EEccoonnoommiiccoo  

UUffffiicciioo  ddii  GGaabbiinneettttoo  
 

 VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra 
l’altro, ha abrogato la legge 5 agosto 1978, n. 468 “Riforma di alcune norme di contabilità generale dello 
Stato in materia di bilancio”; 
 
 VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per quanto dispone in materia di indirizzo 
politico-amministrativo del Ministro e di competenze e di responsabilità dirigenziali; 
 
 VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, con cui, tra l’altro, è stata effettuata 
l’individuazione delle Unità previsionali di base del bilancio dello Stato ed è stato stabilito che il titolare 
del Centro di responsabilità amministrativa è responsabile della gestione e dei risultati derivanti 
dall’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 
 
 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 58 del 5 dicembre 2013 recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”;  
 
 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 28 novembre 2008, n. 198, recante il 
“Regolamento di definizione della struttura degli  Uffici di diretta collaborazione del Ministro dello 
sviluppo economico”; 
 
 VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art. 17, comma 1, lettere b) e c), che 
attribuiscono ai dirigenti l’esercizio dei poteri di spesa ad essi assegnati o delegati ai sensi dell’art. 16, 
comma 1, lettere b) e d) del medesimo decreto legislativo, dal titolare del Centro di responsabilità; 
 
 CONSIDERATO che, in ordine a quanto previsto dai predetti decreti del Presidente della Repubblica, 
le strutture di primo livello del Ministero dello sviluppo economico sono rappresentate dal Gabinetto e 
uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro, dal Segretario generale e dalle Direzioni generali; 
  
 VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21 
dicembre 2016 (Supplemento Ordinario n. 57); 
 
 VISTO il decreto ministeriale del 27 dicembre 2016 – pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 62 
alla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 304 -   con il quale il  Ministero dell’economia e delle finanze,  
ai fini della gestione e della rendicontazione, ha ripartito in capitoli le Unità di voto parlamentare 
relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019; 
  
 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2016, con il quale il dott. Carlo 
CALENDA è stato nominato Ministro dello sviluppo economico; 
 
 VISTO il decreto ministeriale 14 settembre 2017, con il quale il Prof. Ernesto SOMMA viene 
nominato Capo di Gabinetto del Ministro dello Sviluppo Economico; 
 
 VISTO il decreto ministeriale 9 gennaio 2017, con il quale il Ministro dello sviluppo economico, ai 
sensi dell’ articolo 21, comma 17 della richiamata legge 196 del 2009, ha provveduto all’assegnazione 
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delle disponibilità di bilancio ai titolari delle strutture di primo livello del Ministero dello sviluppo 
economico; 
 
 VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art. 17, comma 1, lettere b) e c), che 
attribuiscono ai dirigenti l’esercizio dei poteri di spesa ad essi assegnati o delegati ai sensi dell’art. 16, 
comma 1, lettere b) e d) del medesimo decreto legislativo, dal titolare del Centro di responsabilità; 
 
 TENUTO CONTO che con nota Prot. n° 228 del 5 gennaio 2017 il Capo di Gabinetto ha comunicato 
che il Ministro dello Sviluppo economico dott. Carlo Calenda, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del citato DPR 
n. 198/2008, intende confermare l’incarico dirigenziale non generale conferito alla dott.ssa Stefania De 
Angelis nell’ambito degli Uffici di diretta collaborazione – Ufficio di Gabinetto; 
 
 VISTO il decreto 19 settembre 2017 concernente la delega alla dott.ssa Stefania De Angelis, 
dirigente dell’Ufficio di Gabinetto, alla firma degli atti inerenti l’assunzione di impegni di spesa e 
l’emissione dei relativi titoli di pagamento per l’esercizio finanziario 2017 sui capitoli di pertinenza del 
Centro di responsabilità Gabinetto; 
  
 VISTA la lettera d’ incarico Prot. n° 9963 in data 21/04/2017, allegata al presente decreto, con la 
quale il Sottosegretario di Stato On. le Ivan SCALFAROTTO, comunicava che si sarebbe recato in missione 
di servizio a PECHINO dal giorno 13/05/2017 al giorno 17/05/2017 in occasione della visita di Stato del 
Presidente del Consiglio Paolo GENTILONI; 
 
 VISTO il modello allegato al presente Decreto con il quale è stato calcolato l’ importo relativo alle 
ricevute di spesa presentate dall’interessato per l’espletamento della missione di cui trattasi, per un 
totale complessivo pari ad € 21,57; 
  
 CONSIDERATO che trattasi di spese indifferibili ed urgenti concernenti il funzionamento dei servizi 
istituzionali di questa Amministrazione, 
 

DD  EE  CC  RR  EE  TT  AA  
 

Articolo 1 
 

Per i motivi di cui alle premesse è impegnata la somma, per un importo pari ad €21,57 e se 
ne autorizza il contestuale pagamento a favore dell’ On. le Ivan SCALFAROTTO a saldo della missione in 
premessa. La predetta spesa di € 21,57 (ventuno/57) graverà sul Capitolo 1091 – Piano di Gestione 2 del 
Bilancio di Previsione di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2017. 

 
Il presente decreto sarà sottoposto al controllo dell’Ufficio Centrale di Bilancio presso questo 

Ministero. 
 
                   IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI GABINETTO 
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